
DEDICAZIONE DELLA  

PROPRIA CHIESA 
22 ottobre  -  solennità 

 
 
 
 
La dedicazione della propria chiesa si celebra nel 
giorno anniversario con solennità e con la partecipa-
zione della comunità parrocchiale (cfr anche Norme 
per l'anno liturgico e il calendario, n. 58). Se questo 
non è possibile, si celebra il 22 ottobre insieme alle 
altre chiese dell'Arcidiocesi che non ricordano la de-
dicazione nel giorno anniversario proprio. 

 
 
Comune della dedicazione della chiesa. 
 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  Is 56, 1. 6-7 

II mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli. 
 

Dal libro  del profeta Isaìa 
 

Così dice  il Signore: 
«Osservate il  diritto  e praticate la  giustizia,  
perché prossima  a venire è la  mia  salvezza;  
la mia  giustizia  sta per  rivelarsi. 
Gli  stranieri,  che hanno  aderito 
al Signore per  servirlo 
e per  amare il nome  del  Signore, 
e per essere suoi  servi, 
quanti  si  guardano  dal profanare il  sabato 
e restano  fermi  nella  mia  alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo 
e li  colmerò  di  gioia nella  mia  casa  di  preghiera. 
I loro  olocàusti  e i loro  sacrifici  
saliranno  graditi  sul mio  altare,  
perché il mio  tempio  si  chiamerà  
casa  di preghiera per tutti  i popoli». 

Parola  di  Dio. 
 
 
 

                 >>> 



SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 83 
 

R/   Nella tua casa, Signore,  esultiamo  di  gioia. 
 

L'anima mia languisce e brama  
gli  atri del Signore.  
Il mio  cuore e la mia carne  
esultano nel Dio vivente.            R/  
 

Anche il passero trova la casa, 
la rondine il nido, 
dove porre i  suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, 
Signore degli  eserciti,  mio re e mio Dio.         R/  
 

Beato  chi  abita la tua casa: 
sempre canta le tue lodi! 
Beato chi trova in te la sua forza: 
cresce lungo il cammino  il suo vigore.         R/  
 

Per me un giorno nei tuoi  atri 
è più che mille  altrove, 
stare sulla  soglia della casa del mio Dio 
e meglio  che abitare nelle tende degli  empi. R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                            Ef 2, 19-22 

Ogni costruzione cresce per essere tempio santo nel Signore. 
 

Dalla  lettera  di   san  Paolo   apostolo  agli Efesini 
 

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e fami-
liari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo co-
me pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordina-
ta per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite 
edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di  Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 16,18 
 

R/  Alleluia,   alleluia. 
 

Tu sei Pietro,  e su  questa pietra 
edificherò la mia Chiesa, 
e le porte degli inferi 
non prevarranno  contro  di essa. 
 

R/  Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 16, 13-19 

Tu sei Pietro; a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
 

✠   Dal  vangelo   secondo  Matteo 
 

In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai 
suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». 
Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente». 
E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno 
rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pie-
tra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A 
te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Mediante la fede e il Battesimo siamo diventati tempio vivente del Signore e suo 
popolo sacerdotale. Rivolgiamo a Dio la nostra preghiera per la crescita della Chie-
sa e per la salvezza di tutti gli uomini. 
 

R/  Radunaci, o Padre, nell'unità del tuo amore. 
 

1. Per la Chiesa di Dio, perché purificata e fortificata dallo Spirito Santo, raccolga 
tutte le genti in un solo ovile sotto un solo pastore, preghiamo.  R/  

2. Per tutti i membri della famiglia parrocchiale [religiosa], perché, ascoltando la 
parola di vita e partecipando ai santi misteri, diventino veri discepoli di Cristo 
e testimoni credibili del Vangelo, preghiamo.  R/  

3. Per la nostra comunità, perché nel ricordo della dedicazione di questa chiesa 
ricuperi il senso gioioso della sua appartenenza al Padre e della sua identità di 
sposa di Cristo Signore, preghiamo.  R/  

4. Per le mamme e i papa, per gli imprenditori e gli operai, per gli insegnanti e gli 
studenti, per quanti operano nella vita familiare e sociale, perché lo Spirito del Si-
gnore li renda lieti e perseveranti nel loro servizio quotidiano, preghiamo.  R/  

5. Per i malati, per gli anziani, per gli emarginati, per le persone sole, perché sen-
tano nella comunità parrocchiale la presenza viva e consolante del Signore, 
preghiamo.  R/  

 

O Dio, che ci convochi nella tua casa per lodarti, ascoltare la tua parola e celebrare i 
misteri della salvezza, fa' che il tuo Spirito, ci liberi da ogni individualismo e ci rac-
colga nell'unità di una sola famiglia. Per Cristo nostro Signore. 
R/  Amen. 


